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REGOLAMENTO PER LA RICERCA IDRICA, PER LA SALVAGUARDIA DEGLI 
INQUINAMENTI DELLE ACQUE SOTTERRANEE, PER LA LORO UTILIZZAZIONE AD 
USO DOMESTICO E DIVERSO DAL DOMESTICO E PER LA PROGETTAZIONE E 
COSTRUZIONE DEI RELATIVI POZZI. 
 
 
ART. 1 
1. Chiunque intenda effettuare ricerche di acque sotterranee nel territorio Comunale per l’utilizzazione 
ad uso domestico ed ad uso diverso dal domestico e conseguente esecuzione del relativo pozzo, deve 
presentare in Comune, all’Ufficio Tecnico, e su modelli forniti dallo stesso Ufficio, la denuncia d 
inizio attività (DIA) ai sensi dell’art.22 del Testo Unico delle disposizioni legislative e regolamentari 
in materia edilizia approvato con D.P.R. 6/06/2001 n. 380. 
2. La detta denuncia, ai sensi dell’art. 23 del predetto T.U. va presentata, dal proprietario 
dell’immobile, almeno 30 giorni prima dell’effettivo inizio dei lavori, ma fatto salvo comunque il 
disposto di cui all’art. 3.  
3. La DIA è sottoposta al termine massimo di efficacia pari  ad un anno, ( decorrente dal 30° giorno 
dopo la sua presentazione ) se completa dell’avvenuta comunicazione o determinazione della 
Provincia ai sensi dell’art. n° 3 del presente regolamento. 
4. L’interessato è comunque obbligato a comunicare al Comune di Riano Ufficio Tecnico, la data di 
ultimazione dei lavori. 
5. Qualora l’immobile interessato dall’intervento sia sottoposto ad un vincolo, il termine di trenta 
giorni di cui al comma 2° dell’art.1, decorre solo dalla data di rilascio del relativo nulla – osta od atto 
di assenso. Ove tale atto non sia favorevole, la denuncia è priva di effetti. 
6. La sussistenza del titolo è provata con la copia della DIA da cui risulti la data di ricevimento della 
denuncia, l’elenco di quanto presentato a corredo del progetto, l’attestazione del professionista 
abilitato, nonché gli atti di assenso eventualmente necessari. 
7. Il dirigente o il responsabile del competente ufficio comunale, ove entro il termine indicato al 
comma 1 sia riscontrata l’assenza di una o più delle condizioni  stabilite, notifica all’interessato 
l’ordine motivato di non effettuare il previsto intervento e, in caso di falsa attestazione del 
professionista abilitato, informa l’autorità giudiziaria e il consiglio dell’ordine di appartenenza. E’ 
comunque salva la facoltà di ripresentare la DIA, con le modifiche o le integrazioni necessarie per 
renderla conforme al presente regolamento ed alla normativa urbanistica ed edilizia .  
8. Ultimato l’intervento, il progettista o un  tecnico abilitato rilascia un certificato di collaudo finale, 
che va presentato al Comune di Riano Uff. Tecnico, con il quale si attesta la conformità dell’opera al 
progetto presentato con la DIA e con specificato: 

a) profondità massima; 
b) portata di esercizio; 
c) livello statico dell’acqua; 
d) tipo di pompa, prevalenza e potenza; 
e) tipo di contatore installato. 
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ART. 2  
1. Per ogni appezzamento di terreno di proprietà, individuato anche con più particelle catastali, non 
edificato e per il quale ancora non è stato rilasciato il permesso di costruire, fatto salvo i pozzi già 
esistenti, il proprietario può presentare una sola DIA per l’escavazione di un solo pozzo. 
2. Per ogni lotto di terreno edificato fino alla data del 14.12.1999 ( data di approvazione del P.R.G. )  
ogni proprietario, fatto salvo i pozzi già esistenti, può presentare una DIA per l’escavazione di un 
pozzo. 
3. Per ogni lotto di terreno edificato dopo la data del 14.12.1999, ( data di approvazione del P.R.G. )  
sul quale è stata rilasciata una concessione edilizia o permesso di costruire, anche per più unità 
immobiliari, fatto salvo i pozzi esistenti, il titolare o i titolari della concessione edilizia o permesso di 
costruire, può presentare una sola DIA, per l’escavazione di un solo pozzo. Se sono più titolari della 
concessione edilizia o permesso a costruire, detta DIA deve essere sottoscritta da tutti i titolari, 
altrimenti la stessa non  può essere presentata.  
4. Se su una singola particella catastale, dopo la data del 14.12.1999, ( data di approvazione del P.R.G. 
) sono stati realizzati o sono da realizzare più fabbricati con singoli permessi di costruire, fatto salvo i 
pozzi esistenti, può essere presentata una sola DIA, sottoscritta da tutti i titolari di ogni permesso di 
costruire, per l’escavazione di un solo pozzo. 
5. Non possono essere presentate DIA per l’escavazione di pozzi, entro un raggio inferiore a metri 
200, rispetto al punto di captazione dei pozzi comunali adibiti ad uso umano.  
6. Per gli  appezzamenti di terreno, superiore a Ettari 5,00, i proprietari possono chiedere, per fini 
agricoli, la realizzazione di un pozzo ogni 5,00 Ettari di terreno di proprietà, e gli stessi dovranno 
essere posizionati ad una distanza minima di mt 300,00.   
 
ART. 3 
1. Una copia  della DIA di cui all’art. 1, deve essere inviata o presentata alla Provincia di Roma – 
Dipartimento IV “ Servizi di tutela ambientale “ – Servizio n° 2 “ Tutela Acque, Suolo e Risorse  
Idriche “ nella sede di Roma, via Tiburtina n° 691. 
2. I relativi lavori non potranno essere iniziati sino a quando non sia stata rilasciata dal detto 
Dipartimento la determinazione dirigenziale con la quale si autorizza la ricerca di acque e lo scavo del 
pozzo, o quando non sia pervenuta al richiedente e per conoscenza al Comune di Riano la nota del 
suddetto ufficio della Provincia contenente le raccomandazioni per l’esecuzione delle opere. Pertanto 
il termine per l’inizio dei lavori di cui al comma 2° dell’art.1 decorre dalla data di ricevimento da 
parte dell’interessato della succitata nota o determinazione. 
 
ART. 4 
1. Qualora sia necessaria una perforazione superiore a ml 30 dal piano di campagna, l’interessato deve 
sospendere la ricerca dell’acqua sotterranea e relativi lavori ed è obbligato ai sensi dell’art. 10 della 
legge n° 464/1984 di darne Comunicazione all’Ufficio Geologico d’Italia – Dipartimento dei Servizi 
Tecnici Nazionali – Ufficio S.I.U.  Documentazione  - con sede in Roma, via Curtatone n° 3 00185 
Roma e deve ottenere gli altri permessi o nulla osta previsti dalla legge. 
2. Qualora i pozzi ricadono in terreni ubicati nelle aree all’interno della tutela di Autorità di Bacino, 
l’uso domestico è riconosciuto in ragione di 100 mc/anno se l’area è servita da acquedotti pubblici. 
 
ART. 5 
1. Ferme restando tutte le norme vigenti in materia, la distanza minima da osservarsi dal punto più 
vicino del perimetro interno del pozzo dai confini di proprietà viene fissata in metri 5,00 mentre la 
distanza minima da eventuali sistemi di evapotraspirazioni a tenuta, da impianti di sub-irrigazione e 
similari, viene fissata in metri 30,00; la distanza minima dai fossi, iscritti nei pubblici registri di cui al 
R.D. 11.12.1933 n° 1775, viene fissata in metri 50,00. 
2. Per i pozzi ad uso consumo umano devono essere rispettate le misure finalizzate a garantire la 
difesa delle risorse idriche come previsto nel D.P.R. n° 236 del 24.05.1988 e successive modifiche ed 
integrazioni. 
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ART. 6 
1. Il richiedente deve rilasciare a garanzia della regolare esecuzione dei lavori nonché degli 
adempimenti di cui all’art. 7 una cauzione a favore del Comune di Riano pari ad euro 500,00 
(cinquecento) da versare decorso il termine di cui all’art. 1 comma 2, ma prima di iniziare i lavori. 
 
ART. 7 
1. Il richiedente, una volta eseguiti i lavori, dovrà far pervenire al Comune di Riano entro giorni 
quindici dal termine degli stessi, una relazione integrativa a firma di un geologo attestante la natura 
del terreno perforato, le prescrizioni adottate e da adottare per la tutela della pubblica e privata 
incolumità e del sistema idrico del sottosuolo, nonché per i pozzi ad uso per consumo umano, la copia 
delle analisi chimiche e batteriologice delle acque prelevate eseguite presso il laboratorio di Igiene e 
profilassi della USL RMS con sede in Roma in via Saredo, 37 come previsto dal decreto del 
Presidente del Consiglio dei Ministri del 24/05/88 n° 236. 
 
ART. 8 
1. Quando i pozzi non siano stati eseguiti a regola d’arte e secondo le modalità previste dal presente 
regolamento, ovvero in difformità al progetto presentato, il dirigente responsabile ordina al 
proprietario di regolarizzare l’opera, ove possibile, entro il termine di giorni trenta dalla notifica 
dell’ordinanza. 
2. Qualora l’intimato non ottemperi all’ordine entro il termine suddetto e/o comunque nel caso in cui 
la regolarizzazione dell’opera non sia tecnicamente possibile, il dirigente responsabile, previo avviso 
di avvio del procedimento ai sensi della legge n° 241/1990, ordina all’interessato di effettuare, a sua 
cura e spese, la cementazione del pozzo, assegnando un termine per l’esecuzione dei lavori. Se le 
opere di chiusura non vengono eseguite nel termine stabilito il Comune, previa constatazione 
dell’inottemperanza all’ordine, effettua i lavori d’ufficio ed addebita all’interessato le spese sostenute. 
 
ART. 9 
1. I contravventori alle norme del presente regolamento sono passibili con la sanzione amministrativa 
da euro 1.000,00 ad euro 5.000,00  oltre alle sanzioni previste dalle vigenti leggi in materia. 
 
ART. 10 
1. La cauzione di cui al precedente art.6 verrà restituita al richiedente a seguito di apposita domanda 
entro giorni 60 dalla data di ricevimento della stessa, risultante dal protocollo del Comune, e sempre 
che sia stata depositata la documentazione di cui al precedente art. 7 ed il certificato di collaudo finale 
di cui al precedente comma 8 dell’art. 1. 

 
ART. 11 
1. Per il recupero dei pozzi esistenti, dovrà essere presentata richiesta come previsto nell’art. n° 1, ed 
i lavori potranno essere effettuati se viene rispettato tutto quanto previsto nel presente regolamento. Se 
tale recupero non è possibile, in quanto non viene rispettato quanto previsto nel presente regolamento, 
il proprietario è obbligato ad effettuare le necessarie operazioni di riempimento e cementazione del 
foro, entro 6 mesi dalla data di approvazione del presente regolamento. 


